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La teatralità, la gestualità, la mimica 

L'arte fantastica 
del perfetto «bidonato» 
L arte del bidoni: e i modi il i>usto le stelle e LO 
me SI dice a Roma la e lasse dei bidonaro Un perso 
rugalo spanto di un epoia povera Quello ehc si 
vendeva il Colosseo la Fontana di Tievi ma riqoro 
samente sempre povero in canna 11 profilo dalla 
nobile» prestdn/a cappello con la cupola cjrigui 

spedato nero-grigio e scarpe Duilio Bidonaro di 
cultura e di alchimie linguistiche 

ENRICO CALLIAN 

• • I "bidon in qui III vi ri a 
Komn u . MIMMO pochi Di 
sponevano di un ristretto e ani 
pò d a/ionc pri ssapptxo l a 
rea del centro storico nel 1» I 
mc/ /o de 11 1 Iwtnu harocta 
Colossi o Urine di Iraiano 
Orti neroniani Augustei in 
somma orti romani toni <ourt 
ancora bruciacchi iti danli in 
cendl cicliti guerra e dall incu 
ria delle rapinose ammirimi 
stra/ioni capitoline passate e 
presenti ali cpexa II -patacca 
ro» romano dot ito di quel seri 
so teatrale drammatico e ironi 
co che tanto piaceva agli artisti 
nto-realisti viveva al di 'uon 
della norma v tinteggiando so 
lo per se futuri gloriosi e liberi 
daqialsiasi incombente colili 
gcn/a Un sognatore su/ gene 
fische architettava lo spettaco 
lo del raggiro spettacolari//an 
dol atto della vendita di ogget 
ti appartenenti ad altro da se 
Mondo composto di pochi co 
lori quelli essenziali rigorosa 
mente primari le sfumature e 
le me?7e tinte si formavano 
meluttabi ini riti qu indo I af 
tare anelava in porto per (eno 
meno naturale L impianto to 
naie generale risultava mono 
cromo per fusione ottica 

Il -bidonaro- aveva una sua 
•nobile" prestanza calzava 
cappello con la cupola grigia -
cinta da una fascia nera e le 
falde diventavano alloccor 
renza da passeggio o da sera 
quasi come una -mezza lob­
bia» Completo grigio e cravat 
ta rigorosamente impataccata 
ma elegante L insieme spez­
zato giacca scura e pantalone 
di flanella grigio lo indossava 
di rado se non nelle grandi oc­
casioni che precedevano la 
vendita del "bidone- vero e 
proprio Le scarpe la maggior 
parte delle volte erano "Duilio» 
italiane con la tomaia sempre 
lustra (gli artigiani «lustratori» 
si trovavano davanti ali i libre 
ria Ulrico Hoepli di piazza Co 
lonna o a via del Viminale di 
nanzi alla sala di pattinaggio 
Esedra) qualche volta nere da 
pavseggio tipo -La Nuova Ita 
Ila» Indossava lo spolverino 
con noncuranza pe r accomo 
darselo su una spalla come 
fosse stato un sontuoso avanzo 
di peplo appartenuto ad un 
senatore a vita antico romano 
Di rado si imbacuccava con il 
oastrano perche diceva che 
somigliava troppo a quello in 

dossato d il qui sturiti! stili' ///; 
fx ro martini, il i ih i i risvolti 
troppo irti e puntuti camici! 
buine le criv ittacolor indente 
su un i e unici i Inani i in ni i 
Ingriv ilo II fiore ali occhu Ilo 
sempri -fresco che icquisl i 
va in Cnlleria dalla fiorara 
Lia HiatK t/iort pi r r idc rsic far 
si f ire a in inicure e il laehe 
curvino ihe Ungeva i e ipelli di 
riflessi blu-violieco rumava 
sigarette di ni ire i americana 
prese di contrabb indo ina 
non disdegn iv i il prodotto 
nostrale (voce gerg ili e Ini 

rina che sostituii i noslrino 
o "puramente di r nostro ) di 
venute nel dopogui rra \ izio 
noli semplici zighirin He le Al 
fa le Cnubek con filtroe le I ur 
mac pacchetto oro quando vo 
leva mostratsi un tantino «sulle 
sue» In panciolle iimtav i indif 
terentemerto la recit izio ic di 
Massimo Girotti in parecchi 
film abbigliato in e ino'ta di 
cotone a coste V ittono De Si 
ca e quella di Vi'tono G is 
smun in fàso amaro i in cuor 
suo un ivti \nilri i l I i n hi 
rranco lntcrlcnghi e Sun i Ma 
gnani) I locali che frequent i 
va si trovavano nella zona di 
San Giovanni dinanzi il cine 
ma Massimo (oggi magazz ni 
Com) cappuccini e calle presi 
assieme a cavallai! acrobati 
comparse " gentric del cine 
ma manovali-manovali e truf 
(aidmi di ogni specie e risma 
vestiti con giubbotto militare 
pantaloni con le saccocce sul 
le cosce anfibi 31 piedi e cop 
poladivanafogg a 

Palestre «Dopolavoro du 
Ferrovieri" A u d a i e tutte 
quelle colorate di mistero (re 
quentate da giorn ilisti a n o 
cati dimessi scrittori iwerttu 
rieri male in arnese Al Monte 
di Pietà e era di tutto un mera 
viglioso Stato nello Stalo con 
leggi usanze e costumi propri 
un misto di Casablanca Marsi 
glia I long Kong ani ilgamato 
con 1 sogni perduti di ìtrapaesi 
Si esprimevano in un e^ptran 
/oche si poteva definire sicura 
mente di grande elficaela e le I 
te rancia Non si par1 iva di ba 
n ilita giornalieri gli oggetti 
sostituivano le parole I enzuo 
la per «fio f ime oro pi r «ho 
fatto un sogno mei ito 1 m ili « 
vestiario e pellicce per «devo 
provure a concludere un «affa 
ri » Il linguaggio di Swifl 1 L1I1 
putii condito con >'a smorfia 

Ogni lunedì 
con 

molta 
quattro pagine 

di 

Toto milicc Toto trulla A sinistrala Fontana rJiTrczi ieri e oggi 

I segreti della scrittura 
Dalla penna al computer 

LAURA DETTI 

• • Io penso e III ttiv unente con la penna 
pi ri he 11 11111 test 1 spesso non s 1 nuli 1 di ciò 
che 11 mia m ino scrive I eccedere di Vi ut 
gcnstun in un innolazione del 19ÌI Una radi 
calli 1 che e Ircschezza F per questo e eccezio 
nile Come eciczionuli sono li pagina degli 
scruti del filosofo austri ico mai orecchiabili 
manche dopo letture e letture forse si potreb 
IH. indie non p irlare dell 1 scrittura delle tecni 
e he 1 di 111 loi.il he chi 11 c,ou rn ino 1 dire di 
qui st 1 r 1 11 ili! 1 M 1 W tki nsli in qui s 1 1 nn In 
die iv 1 

Oggi iiiveei si discute si dib l'tc sui «pi rehC 
ci ionie di quel mettere sui arta le parole una 
dietro I altra Parok che fluiscono dall minio 
stro che scorrono sui fogli e ora sempre più 
frequentemente sullo schermo del computer 
Quest ultimo aspetto le trasformazioni dei mez 
z mitenali con cu scrittori di romanzi poeti 
giornalisti saagisli lavorano e hanno lavorato 
non e irrilevante, dicono gli esperti per 11 sco 
perla del mondo della parola scritta II latto che 
nor si bagni più la penna d oca in un calamaio 
ma che si battano le dita su una tastiera alfer 
mano ancora gli studiosi ha provocalo cambia 
menu nella «mente degli autori Siili argomento 
si sofferma Domenico Scave Ita psicosoeiologo 
the ha pubblicato r< centeiueiili Le melcimorlo 
si della scrittura un libro pubblicato dalla \ u o 
va Italia e presentato martedì scorso nella sede 
romana della casa editrice I autore compie un 
viaggio tra 1 processi k logiche che guidano la 
re ilizzazionc di un testo e tra 1 mutamenti avve­
nuti ne li orso del tempo ali interno di queste lo 
giche Due temi che corrono Vienne si intreccia 
no peri ina duecento pagine. 

Ma quale se rittuia eli «getto» ma quale Mus 1 
ispiratrice Proust /ola Flaubert scnvevavno e 
riscrivevano le loro pagine correggevano e affi 
navano 1 loro testi ili infinito Se ivet'a esordisce 
cosi nella sua analisi dilla scrittura spazzando 
via quell «ideologi 1 romantica come la definì 
sci lui slesso che non tieni conto del prexisso 
complicato ed 1 norme attraverso il quale si arri 
\ 1 ad un ti sto compiuto Insomma il passaggio 
dalle ilici ille parok scritte sostiene I autore 
non 0 cosi n itur ile e chi scrive e sottoposto id 
un 1 miri ide di vincoli di regole diisiginzc A 
quest 1 convinzione h inno f itto 1 co il giorno 
di presi illazione del libro li opinioni di altri 

studiosi dell 1 lingua Quelle ili Raffae le Simone 
linguista di Roberto Mar ìgli ino docente di Di 
clanica alla Sapienzi e di Maria Teresa Serafini 
chi d 1 qualche'empo tic MP corsi di scnttura per 
gli studenti universitari -Il primo modo per av 
viarsi ilio scnttura e di essere conformisti al 
mass mo ha sostenuto Simone menando gli 
scrittori in erb ì ad imitare 1 loro autori preferiti 
f Ui Strafini ha ribadito la concezione della 
scnt'ur 11 orni Iruttodiun processo 

M 1 si i 1 os illor 1 e possibile 1 odific ire una 
serie di ri gole comporre un vademecum per 
gli scnt'ori 1 soprattutto insegnare ascrivere'E 
la magia la furia emotiva che 'anno muovere 
11 penna sul foglio bianco come dialoghereb­
bero con quelle regole7 Se netta chiede ancora 
nulo ai grandi autori per rispondere Si infila nei 
loro laboratori per mostrare ai lettori tanti e di 
versi modi di comporre un testo Romanzi di 
ventati celebri e che a leggerli sembrano frut'i 
solo di un 1 eccezionale ispirazione Racconta 
Scavetta che nei taccuini di Hugo si nota uno 
sire to intreccio tra disegno e testo n disegno fa 
ceva da piomcmoria per il testo in cui veniva 
tradotto Oppure Proust esempo famoso Lo 
scrittore francese incollava sulle pagine dei suoi 
romanzi lunghe strisele di fogli che si chiudev 1 
no a fisarmonica e che servivano a cancellare o 
aggiungere parti Insomma sembra dire I auto 
re strutture e logiche esistono nella scrittura 
ini sono forse talmente vanegitc da non po'er 
essere ridotto a regole fisse Fant e che ad un 
cerio punto scrive -1 opera finita rappresenta in 
(ondo solo u ro stato possibile tra gli altri 

Come ha cambialo il computer la scrittura' 
I J risposta a questa seconda domanda non è 
f ielle da rovarc ni I libro di Scavetta puressen 
do questo uno degli interrogativi annunciati dal 
libro Un esempio per tutti e quello citate del 
1 Agcnce Trance Press (Afp) che fu una delle 
prime id usare il computer Da una ricerca 
compiuta d 1 un equipe specializzata e venuto 
fuori che tra 1 giornalisti -analizzati» chi usava 
una ni ìei luna ci 1 scrivere operava il doppio di 
modifii azioni di parole rispetto a ehi si ser iva 
del computer E 1 giornalisti che lavoravano col 
computer a differenza degli altri scrivevano 1 
pezzi mano a inani che procedevano partiva 
no dallo sclu letro della fr ise e lo riempivano 
con gli eli menti di informazione 

I5ombaroli-c ìssafortan 
borsaioli rapinatori erano 
snobb ili d il «pataccaro tanto 
ehi poi prefi ri farsi chi imare 
•spettacolar-bidonaro» in fon 
do il suo animo «nobile non 
ncettava contaminazioni di 
sorl 1 definendole «robe calo 
ne e siiaccione era convinto 
issertore piuttosto della Ica 
Ir lilla dell azione sublime del 
raggiro Piuttosto informato di 
tutto e di tutti I antico «patac 
caro leggeva preferibilmente 
il Cavallo il Trotto \a Settimana 
hninmistica (preferiva 1 quiz, lo 
sapevate che domande biz. 
zarre cercate I errore che co­
sa apparirà' ma era anche 
ghiotto di cruciverba «difficilis 
simi) e 1 quotidiani grondanti 
in cronaca di sangue e lacn 
me «Vendeva» aria monete 
romane greche Fontana di 
Treviape?zi Colosseo a com 
parti Se non addmttura lotti di 
Roma antica con tanto di car 
ta legale che li autorizzava alla 
vendita Le prede privilegiate 
erano americani e svizzeri-te 
deschi La sceneggiata della 
commedia dell a r e quella ve­
ra e paradossale era la sua 
fonte di ispirazione 

•Conoscitore" profondo del 
teatro di Goldoni di Molière 
del Vaudeville e della strofa 
Bellianachc contaminava stor 
piandole in sceneggiate popò 
lari con una venta nascosta 
sacrosanta e terribile che era 
no la madre 1 amore sconfitto 
la galera la mala sorte e dena 
ro mai posseduto Alchimie 
linguistiche variegate che sfo 
davano in chiromanzie popò 
lari e magiche di un futuro prc 
detto dalle carie e scritto dalle 
stcPe Indefessamente religio 
so ma di una religiosità legala 
1 San Gennaro alla Madonna 

del Divino Amore Sant Anto 
ino til Cristo uomo avversato 
dalla sorte infame e dalle leggi 
dello Stalo inique e bugiarde 
l.a giustizia umana 0 cattiva e 
lo perseguita la «madama» 
braccio armato della Giustizia 
che tutela 1 patrimonio dei ne 
ehi lo incalza la mamma mi o 

MOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO 
garanzia democratica 

La S V e invitata a partecipare alla 

TRIBUNA DELLA QUESTIONE MORALE 

LA SANITÀ PUBBLICA 
SOPRAWIVERÀ AL 1993? 

Amministratori straordinari 
e cittadini a confronto 

che si svolgerà oggi 23 aprile alle ore 9 30 
a Roma, presso lAula Magna dell'Ospedale 

Carlo Forlanini, Via Portuense 332 

Interverranno: Responsabili nazionali e regio­
nali del Movimento federativo democratico rap­
presentanti delle sezioni del Tribunale per i diritti 
del malato amministratori straordinari il ministro 
della Sanità parlamentari giornalisti 

Presiede 

Giovanni MORO 
segretario politico del Mfd 

Un confronto tra forze di 
rinnovamento e progresso 

su un programma 
per università e ricerca 

Intervista collettiva a 

Buttitta, Mattioli, Galasso, Lopez, 
Mancina, Ragone, Fassina 

promossa dalla rivista 

« L A B O R A T O R I O U N I V E R S I T À - R I C E R C A » 

Coordina 

R. Antonelli 

Auror*i - Pds 

Roma, giovedì 29 aprile ore 20 30 

Casa della Cultura, Largo Arcnula, 26 

re perche i pi rv tutori In un 
pn^ionano u n ìlm no pi i 
una volta non sili i L4r KIIII d 
Regina Coeh non e rum ino il 
cattivo e sempre un infame 
Caino che dcs idui li morti 
della m idre e i! fr ilt Ilo buono 
a b b a n d o n a i dti lutti k don 
ne in iitncri. non sono fidi li 
quando la «m id ima o un, ir 
cera Chi faceva 11 spn i M un 
infame cln picchi iv,i la m u ri 
e le donno in geni re or i un in 
fame chi rubava in famiglia 
ali amico era un infame ehi 
non pensava al sostentamento 
delle creature era un infime 
chi av^va e non dava quando 
I amico si trovava in nstrele//e 
in carcere era un infame e eosi 
via La spia era la pelalo nla 

m 1 i i IK S I oh ss», t iri <Ji 
pilli r i\ i in n t\i v i \n 11 ti i 

Il ( >IK S| ) t I I piH > ni t su un 
I UllK > I) ili II 11 V ( 111 

u n t k \ ì iik i usi d i i i i\ illi i 
p< n k v i U H . n i i / i i i IIIIK ti i 
i | i rdi \ i m 1111,1 iv ì ili ( )n ir 
in > u n n s i d i povi rissimi ì 
il At di i,!i \mi i ili lu^r/s/f ; 

1 I ì li ni ! \ i ì di I t n u b i ro i 
] \ i i V tr o 1 I i ri 11 < v rw 
in u n i i Ino li hu ii vi 

il U î  n inn i un i in ' i tli 
p un i un |u irt di v ino hi m 
i t di q u i l!< IJOIIO un i ifli 
in r > m ini > t me n i e o ni i 
n ipoli 1 ni i M i un In k in 
i munì 11 ili vi ri i piopr | ì 
r disi puj < I in n n I I is< i i 
v in > indilli n nt< I i l< i ine i 
ti ttr ili li 1 bull n irò t r i ni I 
suo i ni n un i i « unuu ili i 
un i i il i i >nd ) 1 i itlon 
pr t m n s i t il iMirisl i 
i In in il i sp tll ì il p dcosee 
mio la Sion i di k in 111 n I m 
daluliinessi m i sontuosi 

ulti ni n o dopo i ! i 
b r i/ion< j i ilici • fui JIK li i 
I iti untimi r» w li issix ia/K 

ni un il t tr 11 t \ i litro ni 
re i ir ai IK d i IIOS ro 

p i sf (, ii i stc r < li' i uti 
i u noni i dispins in tini u i 
buono ili J in ino pacchi «. 
p lei hi 1 ri^ ili in «.e ìsione 
d bi f me i nat ili n b imbuii 
dilli ' militile bisognosi Con 
imporrne unente i \ in pi ini 

\1 irsh ili l assistili/ J dilla 
Poa i P itti Ali mliei k d nm di 
San \ mecii/o de Pioli «li 
espi ir itori e ittolii i I' Mlean 

/ Ini >|r 11 li t i< v ini It llll I 
ju n llr 'ir un indosi 1 

in m h i I >li ) i it rolio mi 
I ssijtt 11 ' t uti I ir ili e hi i hi 
p i v i in î i i\ i i i hi non 
I oli v i s ur J I U iv ì tiiov mi i 
u v inisiuii q u ìsi b uni un 
II m p m nli d i I inni , n nui u 
rose si mi] istri ivuiio ir i Pori i 
I orti s i pi i// Ì \ i t 'or io t u r 
i M di MI squ ik.li t b IK * 
0 o m m Mi mi stu ri s< ov ni 
io t sj t fin nti pi r I ilie in l i 

V nn ita ì) il pni um il tei i li 
eopele d iik siu, MI tti i l i 
In n/in 1 d ili i hors 1 m r i ili i 
in 111 i/ioni I insti ter jtii o 
bidon u \ vi \ i il ( oìossi i 

i l lore r un ino Pr iln imuili 
nspir i\ i in i tutu i uuaiido 
più di 014111 iltr 111 s i al un» idi 
I I jslo perduto i i stori i di II i 

propr i e ti 1 Cusiodn i i suo 
nodo la 11 1 mona di pii ri * 

1 ol Mini 1 hi isi m un te ile k 
toni iv 1 i mntroll indo ehi 
n ili t u ani usst. jll ippello i i 
li spolvt rn 1 oisii i ionio s 
1 ntusi isi J t\ t Ir t si t. si pui 
s-t tk si n i in k e >, t mpo 
Unii ino C 011 pn so Vror i 
( ahi, 11 x uostai 
^m i\ 1 oisc | u d 
sit reo ,)i rsun II^IO 
KK n/o C ìtimia 
s mi Agnese e ine onsci imi n 
t* lucrt / io hra dalia parte de 
a\\ oppressi pensmdosi Robin 
Hood o Ali Bah i Ma in fondo 
rra un ladrone e quesio lo 
esulMva a n t o n di più Ai tem 
pi -antichi" ladroni era un tuo 
lo onorifico un 1 distin/i «ru ai 
cUsse 

tinti 
nni illn 

Lola ii 
sp irlacn 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

25 aprile 
La notte di San Lorenzo 
Paolo e Vittorio Taviani 

Ingresso libero 

Al cinema con l'Unità 
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